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Il Procuratore Generale dell’Angola può emettere un mandato di cattura per Isabel dos Santos
Il Procuratore Generale dell’Angola, Helder Pitta Grós, ha dichirato che vi è la possibilità di emettere un mandato di cattura per l’imprenditrice angolana, Isabel dos Santos, accusata di mala gestione e appropriazione indebita di fondi pubblici.
Il magistrato ha affermato, durante una conferenza stampa, il 22 gennaio, che è in atto un’indagine per riciclaggio di capitali illeciti contro Isabel de Santos e che si è giunti, finalmente, a una fase decisiva del processo ancora in corso. L’imprenditrice non è stata ancora ascoltata perché ha abbandonato il paese il giorno stesso in cui è stata citata in giudizio. 
L’ex- presidente del Consiglio di Amministrazione della società petrolifera Sonangol è stata incriminata insieme ai suoi più stretti collaboratori, uno dei quali è stato trovato morto, a Lisbona, apparentemente per suicidio, secondo la stampa portoghese.
Il magistrato non ha escluso la possibilità di chiedere l’estradizione con la collaborazione di Interpol e Europol, nel caso in cui gli imputati non si presentino spontaneamente in tribunale. Isabel dos Santos non ha mai dimostrato interesse nel voler collaborare con le autorità angolane, nonostante abbia ricevuto ben tre avvisi di notifica. Helder Pitta Grós ha dichiarato che rimane aperta la possibilità di un’eventuale negoziazione, anche se questo non bloccherebbe il processo penale.
Inoltre, in relazione al processo penale a danno di Isabel dos Santos, il Procuratore Generale della Repubblica angolana ha affermato che chiederà il sostegno di alcuni paesi come Portogallo, Inghilterra e Spagna, con i quali c’è sempre stata una mutua cooperazione.  

Il Procuratore è arrivato oggi a Lisbona per chiedere la collaborazione della sua controparte, Lucília Gago. 
Isabel dos Santos, considerata una delle donne più ricche d’Africa, possiede circa 400 aziende in 41 paesi, tra cui Malta, Isole Mauritius e Hong Kong ed è stata accusata di aver beneficiato di denaro pubblico e di licenze statali concesse dal padre, José Eduardo dos Santos, Presidente della Repubblica angolana dal 1979 al 2017. Questa vicenda è parte delle rivelazioni fatte dal Consorzio Internazionale dei giornalisti investigativi (CIGI), che continua a divulgare documenti, i “Luanda Leaks”, sulle attività imprenditoriali di Santos.
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